
“Quando il viaggiatore si 
è seduto sulla sabbia 
della spiaggia e ha 

detto: «Non c’è altro da vedere», sapeva 
che non era vero. Bisogna vedere quel 
che non si è visto, vedere di nuovo quel 
che si è già visto, vedere in primavera 
quel che si è visto in estate, vedere di 
giorno quel che si è visto di notte, con il 
sole dove la prima volta pioveva, vedere 
le messi verdi, il frutto maturo, la pietra 
che ha cambiato posto, l’ombra che non 
c’era” (José Saramago).

Poche esperienze sono più rigeneranti 
dell’orizzonte calmo di uno specchio 
d’acqua incastonato nel paesaggio. Se 
poi, la vista del lago è uno scorcio che 
si apre da un giardino privato, allora il 
godimento e la pace che ne derivano 
hanno un valore aggiuntivo che rende la 
partenza del venerdì pomeriggio, il pre-
ludio di un fine settimana ritemprante. 
Mandello del Lario è un comune lom-
bardo di poco più di 10mila abitan-
ti situato sulla sponda orientale, e 
in piccola parte sulla sponda occi-

dentale, del ramo lecchese del  La-
go di Como, alle cui spalle si erge 
l’imponente complesso delle Grigne. 
In passato, qui era diffusa la coltivazione 
di Morus alba necessario all’allevamento 
del baco da seta, lavorata nella filanda 
locale. Con l’affermarsi delle fibre sinte-
tiche, l’attività è scomparsa in tutta la re-
gione come la coltivazione del gelso.

Camera con vista
Un progetto di giardino ben riuscito deve saper valorizzare, oltre allo spazio e alle piante 
che ne definiscono la natura, la sua fruibilità e il suo equilibrio. Quest’ultima caratteristica 
fondamentale è data dal rapporto tra sito e paesaggio, spesso irrisolto o perduto per incuria

Il panorama sul Lago di Como, punto di 
forza riconquistato dal nuovo disegno.

s

DIREZIONE GIARDINO  in collaborazione con

53 • ACER 3/2023



L’abitato è un borgo dall’atmosfera 
suggestiva con vicoli, architetture tipi-
che e diversi porticcioli, adagiato su un 
piano in leggero pendio, in cui sono 
state costruite una serie di abitazioni, 
incastonate in giardini spesso terrazzati 
che seguendo l’andamento del terreno, 
ne sfruttano al massimo il potenziale.
Il giardino in oggetto è uno di questi. 
Si tratta, infatti, di un giardino su tre li-
velli di circa 300 m2, ubicato nella par-
te laterale e posteriore della villa, con 

PROGETTAZIONE

Sopra, da sinistra, il terreno 
non più percorribile e mal 
contenuto dalle vecche palificate 
in legno e il terrazzo irrisolto.

Non irrilevante è stata l’operazione di smantellamento dei 
vecchi muri di contenimento in legno e la loro successiva 
sostituzione. Dato il cattivo stato dei muri di contenimento 
in legno di conifera, si è scelto di sostituirli, dove molto 
ammalorati, o di rivestirli. 
Sono state scelte traversine ferroviarie certificate e bonifica-
te, poste in opera verticalmente e tagliate orizzontalmente 
in linea e armonia con l’andamento delle curve di livello del 
terreno. Nei tratti in cui il muro era meno alto si è proceduto 
allo smantellamento, negli altri casi invece, per evitare cadute 
del terreno, le traversine sono state utilizzate come rivesti-
mento ma, nel contempo, con funzione portante. 
Le traversine sono state poste in opera dopo uno scavo alla 
base dei muri, in verticale, e si è poi proceduto a un getto in 
calcestruzzo, tale da generare una fondazione continua. Al 
termine dell’operazione e dopo l’indurimento del calcestruz-
zo, si è proceduto a sagomare il muro ligneo di sostegno, 
per mezzo di una motosega, in maniera tale da definire la 
forma che si riteneva più utile al contenimento e più adatta 
alla scelta compositiva. Per conferire ulteriore unità al muro 
di sostegno, le traversine sono state unite alla sommità me-
diante graffe in acciaio. Sono stati spostati o eliminati alcuni 
piccoli arbusti già presenti e lo spazio è stato delineato, 
generando percorsi e vere e proprie stanze verdi. 
Con la tavola definitiva, si è provveduto alla fornitura della 
stima dei lavori, frutto di computi metrici dettagliati e suc-
cessivamente, di preventivi da parte delle diverse imprese.

Dopo il primo incontro, come di consueto, alla proprietà 
sono state sottoposte alcune soluzioni compositive. Oltre 
a permettere al cliente la scelta più idonea, le proposte 
hanno anche lo scopo di fungere da “snodo” di dialogo 
sulla distribuzione funzionale e comprendere, insieme e 
meglio, la scelta compositiva più adatta. Ogni proposta è 
stata accompagnata da una prospettiva utile a far cogliere 
al committente l’effetto finale.
Perno di tutte le soluzioni, la volontà di mantenere l’anda-
mento terrazzato dell’area, di connettere gli spazi con un 
percorso, e di trasformare tale percorso nel livello più alto in 
una piazzola con posa a opus romanum e ombreggiata da 
un ulivo preesistente. La nuova area relax sarebbe diventata 
punto focale del progetto: un belvedere con uno straordina-
rio panorama del lago. Ulteriore priorità mitigare visivamente 
le delimitazioni perimetrali, anche nella parte pavimentata, 
e migliorare la percezione del giardino visto dall’alto. In tal 
senso, la scelta progettuale della messa a dimora di arbusti 
mediamente alti ha restituito alle abitazioni adiacenti una 
vista gradevole e rigogliosa di verde, garantendo contem-
poraneamente il reciproco rispetto della privacy.

Layout ed elementi guida 
L’idea progettuale nasce dalla definizione di tre spazi fun-
zionali ben delimitati: solarium, nella zona frontale della 
casa, area barbecue e il percorso al belvedere su Bellagio 
con la sua area relax. 

DIREZIONE GIARDINO
s un bel terrazzo vivibile nella porzione 

frontale, circondato da abitazioni basse 
che permettono il godimento del lago, 
soprattutto dal punto più alto del giardi-
no, vero punto focale del cono visuale 
principale verso l’abitato di Bellagio.

Richieste della committenza
I nuovi proprietari, dopo aver gestito la 
ristrutturazione dell’abitazione, decido-
no di rivolgersi a un professionista per 
trovare una soluzione adatta alle esigen-

ze della famiglia, sfruttando al meglio le 
aree dello spazio verde, abbandonato 
a se stesso da lungo tempo. Al primo 
incontro, dopo il rilievo dell’area, si è 
cercato di comprendere le necessità 
che l’area avrebbe dovuto soddisfare, 
le relazioni che avrebbe potuto avere 

Scelte adottate per valorizzare il giardino e il suo rapporto con il contesto
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AA: Agapanthus africanus
CA: Camelia sasanqua
CT: Choysia ternata
CF: Cornus stolonifera ‘Flaviramea’
CS: Cornus alba ‘Sibirica’
CSA: Cotoneaster salicifolia
HH: Hedera helix
HC: Hypericum calycinum
JN: Jasminum nudiflorum
LJ: Ligustrum japonicum
LC: Lonicera caprifolium
LP: Lonicera pileata
NO: Nandina domestica ‘Obsessed Seika’

SCHEDA 
TECNICA
Nome del progetto:
Il giardino che 
guarda Bellagio

Tipo d’intervento: 
Riqualificazione 
di giardino privato su più livelli 
con recupero dei terrazzamenti 
e creazione di nuovi percorsi 
e punti panoramici.

Luogo: 
Mandello del Lario

Anno di progettazione: 
2017/18

Anno di realizzazione: 
2018 
(10 giorni di cantiere)

Superficie dell’area: 
300 m2

Progettisti: 
Mario Allodi e Barbara Perini, 
architetti 

Impresa del verde: 
Emilio Alippi, 
dottore agronomo e forestale

Costo realizzazione: 
4mila euro per le lavorazioni  
a verde (le opere edili, 
effettuate insieme 
alla ristrutturazione edilizia, 
dell’edificio non sono 
quantificabili)

Costo piante: 
4.800 euro

Costo impianto di irrigazione: 
1.600 euro

Manutenzione ordinaria: 
effettuata dai committenti

con la casa, considerando come prio-
ritaria la necessità del cane di famiglia 
di vivere il giardino in libertà, ma anche 
le esigenze della coppia di proprietari 
e dei loro figli ventenni.
Allo stato di fatto, l’area verde, esposta 
a Ovest e illuminata dal sole nelle ore 
pomeridiane del giorno, si presentava 
come spazio compresso tra i giardini 
privati delle abitazioni circostanti e una 
siepe altissima e deformata di Prunus 
laurocerasus da mantenere in quanto 

barriera visiva e acustica dalla linea fer-
roviaria adiacente e bisognosa di cure. I 
tre livelli in cui il giardino era sviluppato 
dall’origine, mancando un contenimento 
opportuno del terreno, erano ormai po-
co delineati e i percorsi completamente 
assenti. La vegetazione sopravvissuta, 
tra cui un albero di Olea europaea (uli-
vo), cui ridare forma e nuovo vigore, era 
costituita da pochi arbusti esausti, posti 
in un terreno ormai privo di nutrienti. 
Nella costruzione di un giardino, forma 

e funzione delle architetture devono es-
sere ben collegate, questo anche per 
ampliare all’esterno gli spazi domestici, 
oltre che per creare una connessione 
con il paesaggio.

Scelte vegetazionali
Il progetto voleva fornire al resto delle 
unità immobiliari una vista dall’alto dello 
spazio verde ordinata e ben definita nel 
disegno compositivo.
Le viste dall’interno della casa hanno 

PT: Pachysandra terminalis
PV: Philadelphus virginalis
RA: Rosa ‘Aspirin’ bianca
RI: Rosa ‘Iceberg’ bianca
RP: Rosmarinum repens
SB: Spirea bumalda
SBY: Stachys byzantina
TJ: Trachelospermum jasminoides
VO: Viburnum opulus
VT: Viburnum tinus
MIX:  Consociazioni di: Phlox spp.,  

Iberis spp., Euonymus fortunei 
  ‘Emerald Gaiety’
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contribuito alla definizione delle 
scelte vegetali, per mascherare alcuni 
scorci, e per generare punti focali in cui 
la vegetazione potesse offrire un “foto-
gramma” piacevole, ben visibile dalla 
finestra interessata. 
Particolare attenzione è stata prestata 
alle specie da inserire nella siepe che 
delimita il solarium sul limite di pro-
prietà, per mascherare la vista sull’orto 
del vicino, e a quelle per mitigare la 
giunzione di materiali (pietra e legno) 
nel muro di contenimento più rilevante. 
Con queste finalità, sono state scelte 
piante di Camellia sasanqua dalla bella 
fioritura invernale e dal fogliame ver-
de scuro persistente. A queste, nella 
fioriera in Corten, sono state affianca-
te Ligustrum japonicum, Philadelphus 
virginalis, Rosa ‘Iceberg’, Trachelosper-
mun jasminoides, Viburnum opulus e 
Viburnum tinus, tutte specie con fiori-
tura bianca, chiaramente visibile anche 
nelle ore della sera.
Per mantenere visivamente il rapporto 
tra casa e paesaggio e accentuare la 
connessione con il fuoco presente in 
cucina, è nata l’idea di porre, ben in 

vista, nel cono visuale della finestra che 
da questa si genera, un “fuoco inverna-
le”, ovvero un insieme di arbusti (Cor-
nus flaviramea e Cornus sibirica) che 
nel loro aspetto invernale, con i rami 
dalle cortecce rosse e gialle, rimanda-
no alle fiamme di un vero falò.
Una volta scelto il progetto, si è proce-
duto alla realizzazione della tavola con 
le scelte vegetazionali e dei materiali. 
Per le specie vegetali, è stata sottopo-
sta al committente una tavola dedicata 
che facesse comprendere le potenzia-
lità decorative delle proposte in base 

alle fioriture, alla forma e al colore del 
fogliame, alle eventuali bacche. Ogni 
specie è stata selezionata conside-
randone il grado di rusticità, il bisogno 
idrico e quello manutentivo.

La scelta dei materiali
Per la zona pranzo e relax, visibile dalle 
grandi finestre del soggiorno, la pro-
prietà ha preferito una pavimentazione 
flottante con lastre in gres porcellanato 
di grandi dimensioni, di colore brunito 
e dall’aspetto materico. Per conferire 
al giardino ulteriore personalità, è sta-

s

Cornus alba ‘Sibirica’, tra i cornioli selezionati per la corteccia ornamentale, 
particolarmente evidente in inverno, quando la piante è spoglia.

A destra, i nuovi muri di contenimento 
realizzati con le traversine in legno. 

E l’inverno si accende di colore

Tra le scelte progettuali che enfatizzano il dialogo tra spazi domestici ed 
esterni rientra la soluzione di riproporre in giardino un “focolare inverna-
le”, una macchia di arbusti con Cornus stolonifera ‘Flaviramea’ e C. alba 
‘Sibirica’) che, d’inverno, una volta spogli, rivelano i fiammanti colori delle 
cortecce rosse e gialle.
Cornus stolonifera ‘Flaviramea’ è un arbusto deciduo pollonante che rag-
giunge l’altezza di 2 metri e la larghezza di 4 metri. Oltre alla speciale 
colorazione gialla dei rami, presenta foglie ovate e lanceolate verde scuro 
che in autunno virano al rosso-arancio. I fiori bianchi e profumati compaiono 
tra maggio e giugno. L’esposizione ideale è da soleggiata a mezz’ombra e 
tollera temperature fino a -20 °C. Cornus alba ‘Sibirica’ ha un portamento 
eretto in gioventù che si allarga con l’età. I rami, dalla corteccia rosso corallo, 
portano foglie ovali verde acceso i primavera e gialle e rosse in autunno e 
con la pagina inferiore bluastra. Gradisce esposizione soleggiata e resiste al 
freddo (fino a -20 °C) e fiorisce tra maggio e giugno. Per favorire la crescita 
dei rami pollonanti va potato drasticamente ogni 2-3 anni.
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ta commissionata a un lattoniere una 
fioriera in Corten di oltre cinque metri 
di larghezza dalla forma trapezoidale 
idonea a correggere il confine irrego-
lare dal giardino dei vicini, atta a con-
tenere una siepe mista. Altri materiali 
introdotti sono stati le pietre in quarzo 
arenite per il camminamento e i cambi 

la lavorazione complessiva del terreno 
cui sono seguiti il disegno e la posa del-
la pavimentazione e dell’impianto d’irri-
gazione, e infine la messa a dimora delle 
specie vegetali. Dopo circa un mese, il 
giardino appariva già strutturato e con 
il tappeto erboso. La scelta di seminare 
è derivata dalla possibilità di impiega-
re un miscuglio di sementi adeguato e 
dalla volontà di contenere i costi (che 
con il prato pronto sarebbero stati de-
cisamente superiori). La crescita del 
tappeto erboso è stata facilitata dalla 
discreta umidità relativa del sito e dalla 
presenza dell’impianto d’irrigazione. 
Il progetto è stato concepito in modo da 
essere a bassa manutenzione, che in 
modalità ordinaria, può essere eseguita 
dalla famiglia, mentre per gli interven-
ti stagionali è stato dato mandato allo 
stesso giardiniere che ha provveduto ai 
lavori di rifacimento.

Mario Allodi,
architetto e direttore 

Scuola Arte & Messaggio di Milano
Barbara Perini,

insegnante, progettista del verde

Dall’alto, la nuova fioriera in corten 
che risolve il perimetro del terrazzo, 
e il giardino ben rimodellato con i 
nuovi terrazzamenti e i percorsi.

di livello e le traversine ferroviarie per 
la costituzione dei muri di contenimento 
(box a pag. 54).

Esecuzione delle opere
In primavera sono stati avviati i lavori, 
durati dieci giorni. Dopo la rimozione 
delle piante sofferenti, è stata effettuata 
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